GMG Colonia 2005 – VIA CRUCIS del 19 agosto

“EGLI, che pascerà il mio popolo.” (Mt 2,6b) 
EGLI ha incrociato il nostro cammino 


Nel suo messaggio per la XX Giornata Mondiale della Gioventù 2005 il Santo Padre, Giovanni Paolo II scrive: “’Entrati nella casa, videro il bambino con Maria sua madre (Mt 2,11). Niente di straordinario a prima vista. Eppure quel Bambino è diverso dagli altri: è l’unigenito Figlio di Dio che si è spogliato della sua gloria (cfr Fil 2,7) ed è venuto sulla terra per morire in Croce. E’ sceso tra noi e si è fatto povero per rivelarci la gloria divina, che contempleremo pienamente in Cielo, nostra patria beata. … Nella sua povertà, è venuto ad offrire la salvezza ai peccatori.” 
Meditiamo la via crucis di Gesù lasciandoci ispirare dai quadri che rappresentano in modo duplice il calvario di Gesù: nella Sua vita terrena e negli uomini del nostro tempo (vedi i commenti alle immagini alla fine della Via Crucis). Preghiamo e rendiamo grazie a Dio per “tanta accondiscendente bontà” (Giovanni Paolo II). 
 
  
I Stazione: Gesù viene condannato a morte 
Canto “Crucem tuam“ 
 
Immagine, con ca. 30 secondi di musica (l’immagine rimane proiettata durante la stazione) 
 
Testo biblico: 
Poi Gesù partì con i suoi discepoli verso i villaggi intorno a Cesarea di Filippo; e per via interrogava i suoi discepoli dicendo: “Chi dice la gente che io sia?”. Ed essi gli risposero: “Giovanni il Battista, altri poi Elia e altri uno dei profeti.”. Ma egli replicò: “E voi chi dite che io sia?”. Pietro gli rispose: “Tu sei il Cristo”. E impose loro severamente di non parlare di lui a nessuno. 
(Mc 8,27-30) 
 
Invocazioni: 
Dal momento che siamo uomini, i nostri giudizi possono essere giusti o ingiusti. Con il nostro giudizio possiamo sia incoraggiare e sostenere sia scoraggiare e persino distruggere. Gesù si è sempre esposto al giudizio degli uomini. Rivolgiamo le nostre preghiere a Colui di cui San Pietro disse: “Tu sei il messia”:  
 
Dona lo Spirito della giustizia a tutti coloro che – come giudici, insegnanti, genitori o superiori – devono giudicare altri. 
 
Donaci lo Spirito della giustizia quando siamo chiamati a valutare situazioni personali o sociali o a dare un giudizio su altre persone. 
 
O Lord, hear my pray’r … 
 
Richiesta di perdono: 
Ti chiediamo lo Spirito della conversione e del perdono per tutti i momenti nei quali ingiustamente abbiamo condannato altre persone o siamo stati pieni di pregiudizi nei loro confronti. 
 
Kyrie (Taizé) 
 
 
 
II Stazione: Gesù prende la croce sulle sue spalle 
Canto “Crucem tuam“ 
 
Immagine, con ca. 30 secondi di musica (l’immagine rimane proiettata durante la stazione) 
 
Testo biblico: 
“Venite a me, voi tutti, che siete affaticati e oppressi, e io vi ristorerò. Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per le vostre anime. Il mio giogo infatti è dolce e il mio carico leggero”. 
(Mt 11, 28-30) 
 
Invocazioni: 
Ci sono tanti fardelli di cui ci facciamo carico volontariamente; altri invece ci vengono imposti. Gesù ci invita a tornare a Lui per riposarci. Portando il fardello della croce Egli ci libera dai nostri pesi. Anzi, Gesù porta la croce dalla quale fiorisce la nuova vita. Ci rivolgiamo a Lui chiedendoGli: 
 
La forza per tutti coloro che si fanno carico dei pesi di altri alleggerendo così la loro vita. 
 
Il coraggio per noi stessi di affrontare i nostri incarichi e di assumerci delle responsabilità 
 
O Lord, hear my pray’r … 
 
Richiesta di perdono: 
Ti chiediamo lo Spirito della conversione e del perdono per tutti i momenti nei quali siamo stati un peso per altri. 
 
Kyrie (Taizé) 
 
 
 
III Stazione: Gesù cade per la prima volta sotto il peso della croce 
Canto “Crucem tuam“ 
 
Immagine, con ca. 30 secondi di musica (l’immagine rimane proiettata durante la stazione) 
 
Testo biblico: 
Egli rispose: “Guai anche a voi, dottori della legge, che caricate gli uomini di pesi insopportabili, e quei pesi voi non li toccate nemmeno con un dito!“ 
(Lc 11, 46) 
 
Meditazione: 
Ci sono persone che si sentono sovraccaricati perché devono portare dei pesi troppo grandi: attese troppo alte, preoccupazioni troppo grosse, delusioni tropo grandi. Succede che carichiamo noi stessi o altri con pesi troppo grandi o che scarichiamo la nostra responsabilità su altri. Gesù che è caduto sotto il peso della croce ci mette in guardia dal caricare altri con pesi troppo grandi.  
 
- Silenzio - 
 
 
 
IV Stazione: Gesù incontra sua madre 
Canto “Crucem tuam“ 
 
Immagine, con ca. 30 secondi di musica (l’immagine rimane proiettata durante la stazione) 
 
Testo biblico: 
Partito quindi di là, andò nella sua patria e i discepoli lo seguirono. Venuto il sabato, incominciò a insegnare nella sinagoga. E molti, ascoltandolo rimanevano stupiti e dicevano: “Donde gli vengono queste cose? E che sapienza è mai questa che gli è stata data? E questi prodigi compiuti dalle sue mani? Non è costui il carpentiere, il figlio di Maria, il fratello di Giacomo, di Ioses, di Giuda e di Simone? E le sue sorelle non stanno qui da noi?”. E si scandalizzavano di lui. 
(Mc 6, 1-3) 
 
Invocazioni: 
Ci rendiamo conto quanto possa essere difficile l’incontro con persone sofferenti nella nostra famiglia o fra i nostri amici, i quali non possiamo aiutare. Non sarà stato diverso per Maria e Gesù. Insieme a San Giuseppe formavano una famiglia. Maria, essendo la madre di Gesù, si sarà accorta dello stato di impotenza di suo figlio quando lo incontrò sulla via crucis. Ciò nonostante, ella, con grande fedeltà, sta dalla sua parte. Per l’intercessione di Maria chiediamo a Gesù: 
 
La fedeltà per tutti coloro che vedono soffrire i loro genitori, figli, fratelli e amici. 
 
La fiducia per noi stessi laddove soffriamo con le persone che ci sono specialmente care. 
 
O Lord, hear my pray’r … 
 
Richiesta di perdono: 
Ti chiediamo lo Spirito della conversione e del perdono per tutti i momenti nei quali – per imbarazzo o per comodità – abbiamo piantato in asso le persone a noi vicine che si trovavano in difficoltà. 
 
Kyrie (Taizé) 
 
 
 
V Stazione: Simone di Cirene aiuta Gesù a portare la croce 
Canto “Crucem tuam“ 
 
Immagine, con ca. 30 secondi di musica (l’immagine rimane proiettata durante la stazione) 
 
Testo biblico: 
Un dottore della legge si alzò per metterlo alla prova: “Maestro, che devo fare per ereditare la virtú eterna?” Gesù gli disse: “Che cosa sta scritto nella legge? Che cosa vi leggi?” Costui rispose: “Amerai il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima, con tutta la tua forza e con tutta la tua mente e il prossimo tuo come te stesso.” E Gesù: “Hai risposto bene; fa questo e vivrai.” Ma quegli, volendo giustificarsi, disse a Gesù: “E chi è il mio prossimo?” Gesù riprese: “Un uomo scendeva da Gerusalemme a Gerico e incappò nei briganti che lo spogliarono, lo percossero e poi se ne andarono, lasciandolo mezzo morto. Per caso, un sacerdote scendeva per quella medesima strada e quando lo vide passò oltre dall’altra parte. Anche un levita, giunto in quel luogo, lo vide e passò oltre. Invece un Samaritano, che era in viaggio, passandogli accanto lo vide e n’ebbe compassione. Gli si fece vicino, gli fasciò le ferite, versandovi olio e vino; poi, caricatolo sopra il suo giumento, lo portò a una locanda e si prese cura di lui. Il giorno seguente, estrasse due denari e li diede all’albergatore, dicendo: Abbi cura di lui e ciò che spenderai in più, te lo rifonderò al mio ritorno. Chi di questi tre ti sembra sia stato il prossimo di colui che è incappato nei briganti?”. Quegli rispose: “Chi ha avuto compassione di lui”. Gesù gli disse: “Va e anche tu fa lo stesso”. 
(Lc 10, 25-37) 
 
Invocazioni: 
Gesù ci chiama ad aiutare gli altri e ci incoraggia di lasciarci aiutare da altri. Per lui non contano la provenienza, la religione o la nazionalità. A colui che sul calvario ha accettato l’aiuto di uno straniero chiediamo: 
 
La forza per tutti coloro che lavorano in organizzazioni umanitarie, che si impegnano per la giustizia, la pace e la salvaguardia del creato, o che aiutano altri ad avere una vita migliore. 
 
Lo spirito d’amore per noi stessi affinché aiutiamo tutti a prescindere dal loro sesso, dalla loro nazionalità, cultura o religione. 
 
O Lord, hear my pray’r … 
 
Richiesta di perdono: 
Ti chiediamo lo Spirito della conversione e del perdono per tutti i momenti nei quali abbiamo amato soltanto coloro che ci amano o che abbiamo fatto dipendere il nostro aiuto dalla considerazione della persona. 
 
Kyrie (Taizé) 
 
 
 
VI Stazione: La Veronica asciuga il volto di Gesù 
Canto “Crucem tuam“ 
 
Immagine, con ca. 30 secondi di musica (l’immagine rimane proiettata durante la stazione) 
 
Testo biblico: 
E sedutosi di fronte al tesoro, osservava come la folla gettava monete nel tesoro. E tanti ricchi ne gettavano molte. Ma venuta una povera vedova, vi gettò due spiccioli, cioè un quattrino. Allora, chiamati a sé i discepoli, disse loro: “In verità vi dico: questa vedova ha gettato nel tesoro più di tutti gli altri. Poiché tutti hanno dato del loro superfluo, essa invece, nella sua povertà, vi ha messo tutto quello che aveva, tutto quanto aveva per vivere.” 
(Mc 12, 41-44) 
 
 
Invocazioni: 
Possiamo lasciarci toccare dalla sofferenza degli altri anche quando non possiamo fare tanto per loro. Anche Veronica non può far niente. Però porge a Gesù il velo; e la vedova all’entrata del tempio dona le sue ultime monete. Le due donne danno tutto ciò che hanno. Invochiamo Gesù che guarda ai cuori degli uomini: 
 
Donaci la solidarietà per tutti coloro che riconoscono nei poveri e nei sofferenti del nostri tempo il volto di Gesù. 
 
Donaci la disponibilità di dare via tutto ciò di cui possiamo fare a meno quando incontriamo delle persone in difficoltà. 
 
O Lord, hear my pray’r … 
 
Richiesta di perdono: 
Ti chiediamo lo Spirito della conversione e del perdono per tutti i momenti nei quali vogliamo voltare le spalle a situazioni di sofferenza e di miseria e non facciamo ciò che potremmo fare. 
 
Kyrie (Taizé) 
 
 
 
VII Stazione: Gesù cade per la seconda volta sotto il peso della croce 
Canto “Crucem tuam“ 
 
Immagine, con ca. 30 secondi di musica (l’immagine rimane proiettata durante la stazione) 
 
Testo biblico:  
“Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli. Beati gli afflitti, perché saranno consolati. Beati i miti, perché erediteranno la terra. Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, perché saranno saziati. Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia. Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio. Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio. Beati i perseguitati per causa della giustizia, perché di essi è il regno dei cieli. Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno, e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia. Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli. Così infatti hanno perseguitato i profeti prima di voi. 
(Mt 5, 3-12) 
 
Meditazione: Le beatitudini mettono in discussione la nostra vita. Ci domandiamo: è vero che sono beati gli operatori di pace e i perseguitati, i giusti e gli oppressi? Gesù che crolla sotto il peso del peccato degli uomini non promette ai sofferenti e agli oppressi il cielo su questa terra ma la felicità nel regno di Dio, che oggi è già presente in mezzo a noi e di cui compimento stiamo aspettando.

Silenzio

VIII Stazione: Gesù incontra le donne di Gerusalemme che piangono su di lui 
Canto “Crucem tuam“ 
 
Immagine, con ca. 30 secondi di musica (l’immagine rimane proiettata durante la stazione) 
 
 
Testo biblico:  
Gesú si trovava a Betania nella casa di Simone il lebbroso. Mentre stava a mensa, giunse una donna con un vasetto di alabastro, pieno di olio profumato di nardo genuino di gran valore; ruppe il vasetto di alabastro e versò l’unguento sul suo capo. Ci furono alcuni che si sdegnarono fra di loro: “Perché tutto questo spreco di olio profumato? Si poteva benissimo vendere quest’olio a piú di trecento denari e darlo ai poveri!” Ed erano infuriati contro di lei. Allora Gesù disse: “Lasciatela stare; perché le date fastidio? Ella ha compiuto verso di me un’opera buona; i poveri infatti li avete sempre con voi e potete beneficarli quando volete, me invece non mi avete sempre. Essa ha fatto ciò ch’era in suo potere, ungendo in anticipo il mio corpo per la sepoltura. In verità vi dico che dovunque, in tutto il mondo, sarà annunziato il vangelo, si racconterà pure in suo ricordo ciò che ella ha fatto. 
(Mc 14, 3-9) 
 
Invocazioni: 
Quando stiamo soffrendo ci è difficile aprire gli occhi per la sofferenza degli altri. Gesù che si è messo sullo stesso livello dei poveri e sofferenti apre, tramite la propria sofferenza, il suo cuore per la sofferenza delle pie donne che piangono e per i dolori di tutti gli uomini. Ci rivolgiamo a Lui chiedendoGli: 
 
La pazienza e la magnanimità per tutti coloro che sono al servizio dei malati e dei poveri. 
 
Un cuore aperto per noi affinché siamo capaci di interessarci delle preoccupazione degli altri anche quando noi stessi stiamo soffrendo. 
 
O Lord, hear my pray’r … 
 
Richiesta di perdono: 
Ti chiediamo lo Spirito della conversione e del perdono per tutti i momenti nei quali vediamo soltanto i nostri problemi e le nostre preoccupazioni. 
 
Kyrie (Taizé) 
 
 
 
IX Stazione: Gesù cade per la terza volta sotto il peso della croce 
Canto “Crucem tuam“ 
 
Immagine, con ca. 30 secondi di musica (l’immagine rimane proiettata durante la stazione) 
 
Testo biblico:  
Allora Gesù fu condotto dallo Spirito nel deserto per esser tentato dal diavolo. E dopo aver digiunato quaranta giorni e quaranta notti, ebbe fame. Il tentatore allora gli si accostò e gli disse: “Se sei il Figlio di Dio, dì che questi sassi diventino pane”. Ma egli rispose: “Sta scritto: Non di solo pane vivrà l’uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio”. Allora il diavolo lo condusse con sé nella città santa, lo depose sul pinnacolo del tempio e gli disse: “Se sei il Figlio di Dio, gettati giù, poiché sta scritto: Ai suoi angeli darà ordini a tuo riguardo, ed essi ti sorreggeranno con le loro mani, perché non abbia a urtare contro un sasso il tuo piede”. Gesù gli rispose: “Sta scritto anche: Non tentare il Signore Dio tuo”. Di nuovo il diavolo lo condusse con sé sopra un monte altissimo e gli mostrò tutti i regni del mondo con la loro gloria e gli disse: “Tutte queste cose io ti darò, se, prostrandoti, mi adorerai”. Ma Gesù gli rispose: “Vattene, satana! Sta scritto: Adora il Signore Dio tuo e a lui solo rendi culto”. Allora il diavolo lo lasciò ed ecco gli angeli gli si accostarono e lo servivano. 
(Mt 4, 1-11) 
 
Meditazione: 
Essere come Dio: ecco la tentazione degli uomini di tutti i tempi. Continuamente ci attacchiamo a delle “fantasie di onnipotenza” e crediamo di esser migliori e più forti degli altri. Gli uomini si arrogano il diritto di dominare su altri. Nella sua vita, Gesù ha resistito alle tentazioni del potere. Non crolla sotto il peso della sua superbia ma sotto il peso dell’arroganza degli uomini.  


- Silenzio - 
 
 
 
X Stazione: Gesù viene spogliato delle sue vesti 
Canto “Crucem tuam“ 
 
Immagine, con ca. 30 secondi di musica (l’immagine rimane proiettata durante la stazione) 
 
Testo biblico:  
In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimento in tutta la terra. Questo primo censimento fu fatto quando era governatore della Siria Quirinio. Andavano tutti a farsi registrare, ciascuno nella sua città. Anche Giuseppe, che era della casa e della famiglia di Davide, dalla città di Nazaret e dalla Galilea salì in Giudea alla città di Davide, chiamata Betlemme, per farsi registrare insieme con Maria sua sposa, che era incinta. Ora, mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. Diede alla luce il suo Figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo depose in una mangiatoia, perché non c’era posto per loro nell’albergo. C’erano in quella regione alcuni pastori che vegliavano di notte facendo la guardia al loro gregge. Un angelo del Signore si presentò davanti a loro e la gloria del Signore li avvolse di luce. Essi furono presi da grande spavento, ma l’angelo disse loro: “Non temete, ecco vi annunzio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi vi è nato nella città di Davide un salvatore, che è il Cristo Signore. Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, che giace in una mangiatoia”. E subito apparve con l’angelo una moltitudine dell’esercito celeste che lodava Dio e diceva: “Gloria a Dio nel più alto dei cieli e pace in terra agli uomini che egli ama”. 
(Lc 2, 1-14) 
 
Invocazioni: 
Sono soprattutto i bambini e le persone deboli che dipendono dalla buona volontà degli altri. Ci vuole poco a fargli fare una figuraccia: a spogliarli di tutto. Invochiamo Gesù che si è consegnato e che ha sopportato la spogliazione inflittagli da parte degli uomini: 
 
Proteggi con il tuo amore tutti i bambini e le persone deboli. 
 
Donaci il coraggio di proteggere altri e di impegnarci per coloro che rischiano di essere denudati. 
 
O Lord, hear my pray’r … 
 
Richiesta di perdono: 
Ti chiediamo lo Spirito della conversione e del perdono per tutti i momenti nei quali abbiamo sfruttato degli altri o gli abbiamo fatto fare una figuraccia. 
 
Kyrie (Taizé)

XI Stazione: Gesù viene inchiodato alla croce 
Canto “Crucem tuam“ 
 
Immagine, con ca. 30 secondi di musica (l’immagine rimane proiettata durante la stazione) 
 
Testo biblico:  
Alle tre Gesù gridò con voce forte: Eloì eloì, lemà sabactàni?, che significa: Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato? 
(Mc 15, 34) 
 
Invocazioni: 
Ancora oggi ci sono degli uomini che vengono oppressi, derubati della loro libertà ed inchiodati. Gesù lotta per la libertà e la redenzione degli uomini. Con noi egli si rivolge a Dio gridando il dolore di tutti gli uomini che dubitano della presenza di Dio. Per noi, Egli lotta con Dio. Ci rivolgiamo a Lui: 
 
Donaci la fede nel Tuo amore per tutti gli uomini che sono oppressi e che non possono credere alla presenza di Dio. 
 
Donaci la libertà interiore affinché possiamo testimoniare davanti agli uomini che tu ci ha liberati e redenti. 
 
O Lord, hear my pray’r … 
 
Richiesta di perdono: 
Ti chiediamo lo Spirito della conversione e del perdono per tutti i momenti nei quali opprimiamo altre persone o non ci impegniamo per la loro libertà. 
 
Kyrie (Taizé) 
 
 
 
XII Stazione: Gesù muore sulla croce 
Immagine e canto “Crucem tuam“ 
 
L’immagine rimane proiettata durante la stazione, ca. 30 secondi di musica 
 
Testo biblico:  
Era verso mezzogiorno, quando il sole si eclissò e si fece buio su tutta la terra fino alle tre del pomeriggio. Il velo del tempio si squarciò nel mezzo. Gesù, gridando a gran voce, disse: “Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito”. Detto questo spirò. 
(Lc 23,44-46) 
 
Invocazioni: 
Quando Gesù morì si fece buio. Ci rivolgiamo a Lui che ha dato la Sua vita affinché dopo la nostra morte nasca un nuovo giorno: 
 
Dona la vita eterna a tutti i defunti. 
 
Infondici la gratitudine per il fatto che hai dato la Tua vita per noi. 

O Lord, hear my pray’r … 
 
Richiesta di perdono: 
Ti chiediamo lo Spirito della conversione e del perdono per tutti i momenti nei quali dubitiamo che tu, Gesù Cristo, sei il Redentore di tutti gli uomini. 
 
Kyrie (Taizé) 
 
 
 
XIII Stazione: Gesù viene deposto dalla croce e messo nel grembo di sua madre 
Immagine e canto “Crucem tuam“ 
 
L’immagine rimane proiettata durante la stazione, ca. 30 secondi di musica 
 

Testo biblico: 
Gesù rispose: “E’ giunta l’ora che sia glorificato il Figlio dell’uomo. In verità, in verità vi dico: se il chicco di grano caduto in terra non muore, rimane solo; se invece muore, produce molto frutto. Chi ama la sua vita la perde e chi odia la sua vita in questo mondo la conserverà per la vita eterna. Se uno mi vuol servire mi segua, e dove sono io, là sarà anche il mio servo. Se uno mi serve, il Padre lo onorerà.  
(Gv 12, 23-26) 
 
Meditazione:  
Gesù dice di se stesso che questa è l’ora per eccellenza. Per spiegare la Sua morte Egli si serve di un immagine della natura: il chicco di grano deve morire per poter germogliare. Può soltanto germogliare e crescere se prima è stato gettato per terra. Chissà se Maria intuiva che il suo figlio morto sarebbe stato il chicco di grano per la vita nuova? Con tutti i cristiani guardiamo al Crocifisso che dice di se stesso di voler donare a tutti gli uomini la vita vera. Così, insieme a Maria, ci troviamo ai piedi della croce: come uomini e donne per i quali la croce di Gesù è diventata l’albero della vita. Questo messaggio non vale soltanto per le situazioni specialmente dolorose:  quali le calamità naturali, le guerre e le malattie. Questo messaggio vale per sempre e dappertutto. 
 
 
 
Tutti: 
Ave, María, grátia plena, 
Dóminus tecum; 
benedícta tu in muliéribus, 
et benedíctus fructus ventris tui, Iesus. 
Sancta María, Mater Dei, 
ora pro nobis peccatóribus 
nunc et in hora mortis nostrae.  
Amen. 
 
 
 
XIV Stazione: Gesù è deposto nel sepolcro 
Immagine e canto “Crucem tuam“ 
 
L’immagine rimane proiettata durante la stazione, ca. 30 secondi di musica 
 
Testo biblico: 
Vidi poi un nuovo cielo e una nuova terra, perché il cielo e la terra di prima erano scomparsi e il mare non c’era più. Vidi anche la città santa, la nuova Gerusalemme, scendere dal cielo, da Dio, pronta come una sposa adorna per il suo sposo. Udii allora una voce potente che usciva dal trono: “Ecco la dimora di Dio con gli uomini! Egli dimorerà tra di loro ed essi saranno suo popolo ed egli sarà il “Dio-con-loro”. E tergerà ogni lacrima dai loro occhi; non ci sarà più la morte, né lutto, né lamento, né affanno, perché le cose di prima sono passate”. 
(Ap 21,1-4) 
 
Invocazioni: 
L’ultima stazione della Via Crucis dirige il nostro sguardo ancora una volta verso il presente ed il futuro. Gesù vuole darci delle prospettive positive. Per il fatto che Egli vive tra di noi non dobbiamo avere paura del lato difficile e doloroso della nostra vita. Le sofferenze non ci passano accanto. Ma non sono l’ultima stazione della Via Crucis, bensì il cammino verso la liberazione e la redenzione, verso la resurrezione della vita. E con questa fede preghiamo: 
 
Dona a tutti i cristiani la forza di testimoniare con parole ed azioni la Tua presenza anche nelle situazioni difficili della vita 
 
Fa che gli uomini di tutte le religioni si impegnino per una vita in pace e giustizia. 
 
Dona a tutti i defunti la pienezza della vita. 
 
O Lord, hear my pray’r … 
 
 
 
Tutti: 
Pater noster, qui es in caelis:  
sanctificétur nomen tuum; 
advéniat regnum tuum;  
fiat volúntas tua, 
sicut in caelo, et in terra.  
Panem nostrum cotidiánum da nobis hódie; 
et dimítte nobis débita nostra, 
sicut et nos dimíttimus debitóribus nostris; 
et ne nos indúcas in tentatiónem;  
sed líbera nos a malo.  
Quia tuum est regnum, 
et potéstas, et glória in saecula. 
Amen. 
 
 
 
Il celebrante della Via Crucis impartisce la benedizione: 
 
 
Se è un vescovo che presiede alla Via Crucis: 
 
Vescovo: 
Dóminus vobíscum. 
 
Tutti: 
Et cum spíritu tuo. 
 
Vescovo: 
Sit nomen Dómini benedíctum. 
 
Tutti: 
Ex hoc nunc et usque in saéculum. 
 
Vescovo: 
Adiutórium nostrum in nómine Dómini. 
 
Tutti: 
Qui fecit caelum et terram. 
 
Vescovo: 
Benedícat vos omnípotens Deus 
Pater, et Filius et Spíritus Sanctus. 
 
 
Se è un sacerdote che presiede alla Via Crucis: 

Sacerdote:  
Dóminus vobíscum. 
 
Tutti: 
Et cum spíritu tuo. 
 
Sacerdote:  
Benedícat vos omnípotens Deus Pater, et Filius et Spíritus Sanctus. 
